UNA CHIESA PROFANATA E LA RISPOSTA CARISMATICA
a cura di Antonio Norrito

In un raid notturno nella cappella del cimitero di Marsala, paese della costa siciliana, si è consumato un’ennesima azione vandalica ad opera dei seguaci di Satana. Le prove sono più che evidenti. Lo dimostrano le pagine del Messale trovate strappate e poi bruciate, come pure il crocifisso e le ostie custodite nel tabernacolo, che hanno conosciuto, ahimè, il fuoco sacrilego. 

La scoperta di tale scempio è stata fatta da Padre Paolo Madonia il lunedì 10 aprile 2000 come ha raccontato a Salvatore Giacalone: <<La prima sorpresa l’ho avuta quando mi accingevo a mettere la chiave nella porta: ha ceduto subito, mentre la sera precedente l’avevo chiusa. Appena entrato, però, sono rimasto di stucco perché ho visto la chiesa profanata in tutti i suoi elementi. Un fatto veramente disgustoso al quale non so dare delle risposte ben precise>>. 

Ma cosa ha visto padre Madonia? 

Quello che poi hanno rilevato gli agenti del Commissariato di pubblica sicurezza di Mazara che sono intervenuti sul posto, ricostruendo le fasi del raid notturno. Una o più persone sarebbero entrate forzando una finestra, quindi si sarebbero introdotti nella sacrestia e dopo averne forzata la porta avrebbero iniziato una serie di atti che possono essere interpretati in diversi modi. Hanno, intanto, preso il messale portandolo al centro della chiesa e dopo averne strappato alcune pagine le avrebbero incendiate negli angoli del tempio. 

Poi hanno disposto fiori e candele a segno di croce nel tempio, capovolto alcune piane, bruciato un crocifisso mentre un altro lo avrebbero capovolto, quindi avrebbero aperto il tabernacolo incendiando alcune ostie mentre il calice e la pisside sono stati riempiti di vino. Al termine sarebbero usciti dalla porta centrale (da Il Giornale di Sicilia, del 11-04-00, p. 7). 

La Curia di Mazara, preoccupata di questo ed altri episodi incresciosi, come quello registrato nella scuola media del paese dove hanno bruciato altri crocifissi e scritto sui muri <<VIVA SATANA>>, ha affidato il compito di contrastare il fenomeno delle sette parareligiose al sacerdote Francesco Fiorino. Il quale Padre commenta gli episodi della diocesi in questi termini: <<Adesso la situazione si è fatta davvero preoccupante, in pochi giorni abbiamo avuto il caso del cimitero di Castelvetrano e questi di Mazara, credo che sia arrivato il momento di affrontare con attenzione che merita questa situazione. E’ impossibile calcolare quante siano nella nostra diocesi gli adepti di queste sette, ma ci sono e sono numerosi. Ci sono genitori che ci vengono a raccontare che i figli acquistano candele nere, grossi crocifissi e non si sa a quale scopo. Sono giovani con grossi problemi psicologici alle spalle, in molti non sanno nemmeno quello che fanno ed agiscono sotto l’effetto dell’alcool e droga. Fra di loro c’è anche qualche furbo che organizza queste azioni, magari per scopi sessuali. Mi rivolgo soprattutto ai genitori perché prestino maggiore attenzione ai figli soprattutto quando questi hanno dei comportamenti strani>>.

Inoltre le famiglie farebbero bene a controllare anche che tipo di musica ascoltano i loro figli, perché anche il rock satanico può indurre a comportamenti patologici. L’ultimo esempio di questo tipo di musica viene da un noto gruppo rock italiano, i “Litfiba”, quando Pelù canta. “Giro di notte con le anime perse\ sì, della famiglia io sono ribelle\ vendimi l’anima e ti mando alle stelle\ e il paradiso è una astuta bugia\ tutta la vita è una grassa bugia. Sì\....\Mama mia, el Diablo!\ Arriba arriba il Diablo!\ Mama mia, el Diablo!\ Sua santità el Diablo!\ 666! 666! (Pelù-Renzulli, “El Diablo”, cantata dai “Litfiba” nel CD “El Diablo”).

La canzone è un vero incitamento all’adorazione del Diavolo (Diablo in spagnolo), infatti i numeri 666, che compaiono anche in Apocalisse 13,18, dimostrano che si tratta del nome dell’avversario di Cristo, l’unico che merita, secondo il cantante, l’adorazione, considerato che, per lui, il paradiso del Signore è una bugia. Non meravigliamoci, quindi, se molte anime perse venerano sua “santità”, il Padrone dell’Inferno, a disprezzo dei luoghi santi, come le chiese, dove il Signore è sempre Cristo, anche se calpestato e bruciato nelle specie eucaristiche. Se noi vogliamo riparare a queste offese sacrileghe possiamo mostrare a tutti gli infedeli nei nostri cuori la scritta dello Spirito del Padre <<VIVA GESÙ! VIVA MARIA!>>, attraverso la consacrazione ai loro dolcissimi Cuori, come suggerisce la rivelazione privata di Jeanne-Luise Ramonet. 

La veggente francese ebbe a dire a proposito dei crimini commessi contro la santa Eucarestia: “Molti onorano la Passione di Cristo sul Calvario, ma dimenticano la Passione Mistica che Egli soffre nell’anima dei peccatori: Passione d’amore e Passione d’odio.

Passione d’amore. Ogni giorno Egli pianta la Croce sull’altare per applicare alle genti di buona volontà i meriti della sue sofferenze e per lavarle nel suo Sangue prezioso. 

Passione d’odio. E’ quella che Egli patisce dai nemici dell’Eucarestia, i quali con le loro bestemmie e i loro sacrilegi rinnovano gli spasimi atroci della sua crocifissione (...). Egli batte a tutte le porte, ma pochi gli aprono. Ha bisogno d’anime generose che RIPARINO le freddezze e l’indifferenza di tanti cristiani, gli oltraggi d’ogni sorta di cui è Vittima nel sacramento d’Amore. Che gioia poter dire: “Con questa comunione ho reso a Gesù la gloria che gli tolgono i peccatori, i sacrileghi”.
Perché il tabernacolo si trasforma non di rado per Lui nella prigione del sinedrio dove trascorse la notte del giovedì al venerdì santo. “Il torrente d’insulti, d’obbrobrii, di bestemmie di quella notte è nulla -dice Gesù- di fronte al torrente che da venti secoli s’abbatte contro la mia amorevole dimora eucaristica. Tradimenti, sacrilegi, abbandoni che deturpano la mia Figura e feriscono il mio Cuore” (da Antonio Gallo, Kerinizen, ed. Segno, Udine 1997, pp. 70-72).

 E con ciò vogliamo dire agli increduli che il Signore delle tenebre ha i giorni contati e che presto, con la Parusia intermedia, sarà sconfitto definitivamente sulla terra e relegato nello stagno di fuoco insieme a tutti i suoi seguaci sia occulti, come gli aderenti alle società segrete, sia manifesti, come gli adepti alle sette sataniche. 

Approffitate, dunque, del Tempo della Misericordia e pentitevi: il Sangue di Cristo e dei martiri è stato sparso anche per voi! Non sprecate la vostra ultima occasione. 

